
 
 
 

 

Cartografia digitale? Si, grazie! 

Come risparmiare tempo, denaro e il 

Pianeta 

di Graziano Guazzi 

g.guazzi@bollicine.it 

Il problema 
 
I “navigatori” non fanno più notizia. Chi si 

metterebbe in viaggio senza il navigatore 

satellitare? Credo, pochissimi.  Sono ormai 

un ausilio scontato alla vita quotidiana di 

milioni di individui (lavoro, tempo libero, 

vacanze). Al contrario, non di rado suscita 

scetticismo lo sfruttamento della tecnologia 

come supporto al business del distributore. 

Strano, visti i km percorsi in un anno: 

provate a contarli!  

Scetticismo assolutamente ingiustificato 

perché la cartografia digitale, la matematica 

ed i satelliti, con costi assolutamente 

accessibili, offrono grandi opportunità in 

termini di tempo e denaro.  

E’ noto a tutti che il tempo di guida impatta direttamente sui costi operativi: carburante, forza lavoro, 

manutenzione, rischi. Ma è anche una variabile importante per le analisi degli investimenti: non è 

necessario acquistare un nuovo veicolo, se possiamo aumentare produttività della tua flotta attuale. 

Proprio con questi obiettivi, chi ogni giorno pianifica le consegne sa bene quanto tempo spende per 

assegnare in modo efficiente il carico di lavoro della propria flotta di veicoli. Spesso si cerca di 

suddividere i percorsi in zone geografiche, poi si cercano opportunità per fare efficienza. Ma  poi... le 

fasce orarie non coincidono, i tempi di servizio non sono compatibili con i tempi di guida, le regole del 

traffico, la capacità di carico non è mai sufficiente e le stime sui tempi di arrivo non sono mai 

abbastanza affidabili.  Soluzioni? 

 

Diventa molto complicato descrivere e riprodurre quelle che sono le logiche che sottendono il pensiero  

di un pianificatore. Altrettanto complicato verificare se le soluzioni adottate sono migliorabili e in che 



 
 
 

misura. Qual’è il percorso più breve per visitare un numero di indirizzi su una mappa? Bastano 70 

indirizzi per generare un numero enorme di possibilità (decisamente maggiore del numero di particelle 

elementari dell'universo visibile).  Ovviamente, chi pianifica segue misteriosi ed inconsapevoli percorsi 

mentali, basati sull’esperienza e la ragionevolezza (qualunque cosa significhino queste due parole!), che 

prendono in considerazione solo qualche ipotesi.  

Nell’ambito dei programmi di Intelligenza Artificiale, nel tentativo di studiare questi percorsi mentali, al 

fine di simularli sul computer, si è riusciti a concepire algoritmi, chiamati Euristici, che riescono a 

produrre risultati assolutamente sorprendenti. Ad esempio riescono a imitare il comportamento di una 

fila di migliaia di formiche che, come è noto,  in brevissimo tempo riesce ad aggirare un qualunque 

ostacolo dalla parte in cui il percorso è più breve.   Partendo da questi risultati di laboratorio, sono nati i 

programmi di pianificazione delle risorse e dei percorsi. 

 

La soluzione 
 

BollicineCommunity mette a disposizione in modo  integrato il modulo BCroute (realizzato in 

collaborazione con Tellus SPA, produttore del noto PathFinder, il programma italiano più diffuso per la 

gestione di questi temi) che consente di memorizzare: 

1. Le esigenze dei (i vincoli imposti dai) clienti 

V giorni di chiusura 

V consegnatario abituale 

V finestre oraria della mattina e del 

pomeriggio 

2. Le caratteristiche dei mezzi 

V portata, carico minimo e massimo 

accettabile 

V orario di lavoro e soste contrattuali 

V costo chilometrico del mezzo 

V costo orario dell’autista 

V costo di attivazione di un mezzo 

V costo degli straordinari 

V costo per ogni minuto di anticipo nella 

consegna 

V costo per ogni minuto di ritardo nella consegna. 

 

Sulla base di queste informazioni e degli ordini acquisti, BCroute 

consente di interagire con la cartografia con diverse modalità 

operative (manuale, semiautomatica, automatica).  Le consegne 

(gli ordini) vengono visualizzate come punti colorati sulla 

mappa. Posizionando il mouse sul punto, compare il nome del 

cliente e tutti i dati dell’ordine, inclusi i vincoli imposti,  le note 

e informazioni sulla consegna precedente: autista, data, orario). 

Ogni colore rappresenta un possibile giro. I punti possono essere 

facilmente spostati da un mezzo all’altro controllando 

contestualmente il carico di lavoro: numero delle consegne, dei 

colli e il peso assegnati ad ogni mezzo. Da parte sua il sistema 

calcola il percorso ideale e segnala i giri insostenibili.  In tal 



 
 
 

modo, è possibile verificare con rapidità diversi scenari.  

 

Nella modalità completamente automatica è BCroute che, 

partendo dagli ordini,e dalla flotta disponibile,  utilizzando gli 

algoritmi euristici a cui si è accennato, propone lo scenario che 

meglio di tutti risponde all’esigenza primaria di servire i clienti 

nel migliore dei modi, ma al costo più basso possibile.  

 

Alla fine del processo, i giri risultano ben determinati, gli ordini 

abbinati ad mezzi ed è possibile procedere con i piani di carico, 

la stampa  dei documenti di consegna e del foglio di viaggio. 

All’occorrenza è anche possibile stampare le istruzioni di 

viaggio. In alternativa, i dati possono essere trasmessi ad un 

navigatore, che guiderà l’autista nel giro. Se è disponibile il 

localizzatore satellitare, la Sede potrà seguire in tempo reale le 

attività direttamente in internet ed al rientro, i dati tracciati 

saranno disponibili per le analisi a consuntivo dei percorsi effettivamente seguiti, dei tempi e dei km.  
 

 

 

 

 


